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DELIBERAZIONE 26 NOVEMBRE 2019 

491/2019/E/EEL 

 

CHIUSURA DELL’ISTRUTTORIA CONOSCITIVA, AVVIATA CON DELIBERAZIONE 

DELL’AUTORITÀ 58/2019/E/EEL, IN MERITO ALLA REGOLAZIONE DELLE PARTITE 

ECONOMICHE RELATIVE ALL’ENERGIA ELETTRICA DESTINATA AGLI STATI INTERCLUSI 

NEL TERRITORIO ITALIANO 

 

 

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA 

RETI E AMBIENTE  

 

 

Nella 1089a riunione del 26 novembre 2019 

 

VISTI: 

 

• la direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009; 

• la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009; 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481; 

• il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 

• la legge 23 agosto 2004, n. 239; 

• il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73; 

• la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di 

seguito: Autorità), 20 maggio 1997, n. 61/97, in particolare l’articolo 3; 

• la deliberazione dell’Autorità 9 giugno 2006, n. 111/06 (di seguito: deliberazione 

111/06) e il relativo Allegato A; 

• l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità 30 luglio 2009, ARG/elt 107/09 (di 

seguito: TIS); 

• la deliberazione dell’Autorità del 24 novembre 2011, ARG/elt 162/11; 

• l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità 19 luglio 2012, 301/2012/R/eel (di 

seguito: TIV); 

• l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità 23 dicembre 2015, 654/2015/R/eel, 

come successivamente modificato e integrato (di seguito: TIT); 

• la deliberazione dell’Autorità del 18 dicembre 2018, 670/2018/R/eel; 

• la deliberazione dell’Autorità del 19 febbraio 2019, 58/2019/E/eel (di seguito: 

deliberazione 58/2019/E/eel); 

• gli atti di indirizzo del Ministro dello Sviluppo Economico sulla capacità di trasporto 

di energia elettrica assegnabile sulle interconnessioni con l’estero, da ultimo l’atto di 

indirizzo del 21 dicembre 2018 riferito all’anno 2019 (di seguito: atti di indirizzo del 

MSE); 

• la sentenza del Tar Lombardia, Milano, 29 aprile 2016, sezione II, n. 843; 

• le comunicazioni di Terna S.p.A. (di seguito: Terna) ai sensi degli atti di indirizzo 

del MSE (di seguito: comunicazioni di Terna);  
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• la lettera di Cassa per i servizi energetici e ambientali (di seguito: CSEA) del 3 

dicembre 2018, protocollo Autorità 34412 del 4 dicembre 2018 (di seguito: lettera 

del 3 dicembre 2018); 

• la lettera di Acea Energia S.p.A. (di seguito: Acea Energia) del 15 gennaio 2019, 

protocollo Autorità 1302 del 17 gennaio 2019 (di seguito: lettera del 15 gennaio 

2019); 

• la lettera di CSEA del 18 febbraio 2019, protocollo Autorità 3946 del 18 febbraio 

2019 (di seguito: lettera del 18 febbraio 2019); 

• le lettere dell’Autorità del 20 marzo 2019, inviate rispettivamente ad Acea Energia, 

protocollo Autorità 6928 del 20 marzo 2019, e a Enel Global Trading S.p.A. (di 

seguito: Enel Global Trading), protocollo Autorità 6926 del 20 marzo 2019 e (di 

seguito: lettere del 20 marzo 2019); 

• le lettere di Acea Energia del 3 aprile 2019, protocollo Autorità 8835 del 5 aprile 

2019, e del 20 maggio 2019, protocollo Autorità 13570 del 22 maggio 2019 (di 

seguito: lettere del 3 aprile 2019 e del 20 maggio 2019); 

• la lettera di Enel Global Trading del 6 maggio 2019, protocollo Autorità 11533 del 7 

maggio 2019 (di seguito: lettera del 6 maggio 2019); 

• la lettera dell’Azienda Autonoma di Stato per i Servizi Pubblici della Repubblica di 

San Marino (di seguito: A.A.S.S.) del 30 luglio 2019, protocollo Autorità 20456 del 

1 agosto 2019 (di seguito: lettera del 30 luglio 2019); 

• la lettera dell’Autorità del 31 luglio 2019, protocollo Autorità 20312 del 31 luglio 

2019, inviata ad Acea Energia (di seguito: lettera del 31 luglio 2019); 

• la lettera di Acea Energia del 3 settembre 2019, protocollo Autorità 22382 del 4 

settembre 2019 (di seguito: lettera del 3 settembre 2019); 

• la lettera dell’Autorità del 6 novembre 2019, protocollo Autorità 29066 del 6 

novembre 2019, inviata ad Areti S.p.A. (di seguito: lettera del 6 novembre 2019); 

• la lettera di Areti S.p.A. del 14 novembre 2019, protocollo Autorità 30030 del 15 

novembre 2019 (di seguito: lettera del 14 novembre 2019). 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

• con la deliberazione 58/2019/E/eel, l’Autorità ha avviato un’istruttoria conoscitiva 

finalizzata all’acquisizione di informazioni e dati utili in merito alle modalità con cui 

sono gestite le partite economiche relative all’energia elettrica destinata agli Stati 

interclusi nel territorio italiano (Repubblica di San Marino e Stato Città del 

Vaticano); 

• i risultati dell’istruttoria conoscitiva avviata con la deliberazione 58/2019/E/eel sono 

riportati nel “Resoconto dell’istruttoria conoscitiva in merito alla regolazione delle 

partite economiche relative all’energia elettrica destinata agli Stati interclusi nel 

territorio italiano” allegato al presente provvedimento e di cui forma parte integrante 

e sostanziale (di seguito: Resoconto); 

• il Resoconto di cui al precedente punto evidenzia, nella sua conclusione, che: 

− in relazione all’approvvigionamento dell’energia elettrica destinata alla 

Repubblica di San Marino, non sono emerse potenziali criticità e la regolazione 
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vigente appare rispettata. Restano fermi gli effetti potenzialmente derivanti dal 

contenzioso tuttora in essere, mosso da A.A.S.M. avverso la sentenza 29 aprile 

2016, del TAR Lombardia, sez. II, n. 843, in merito all’applicazione delle 

componenti tariffarie CTR all’energia elettrica prelevata dalla rete di 

trasmissione italiana ai fini della cessione alla Repubblica di San Marino; 

− in relazione all’approvvigionamento dell’energia elettrica destinata allo Stato 

Città del Vaticano sono emerse alcune potenziali criticità ampiamente esposte 

nel capitolo 3. 

 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 

 

• oltre alle linee di interconnessione Italia – Repubblica di San Marino e Italia – Stato 

Città del Vaticano, esistono altre linee di interconnessione per le quali non è attuato 

il controllo degli scambi programmati quali, a titolo d’esempio, Italia – Francia, 

tramite il collegamento SARCO tra la Sardegna e la Corsica e il collegamento SACOI 

tra la Sardegna, la Corsica e il Continente, e Italia – Malta.  

 

RITENUTO OPPORTUNO: 

 

• chiudere l’istruttoria conoscitiva avviata con la deliberazione 58/2019/E/eel 

mediante l’approvazione del “Resoconto dell’istruttoria conoscitiva in merito alla 

regolazione delle partite economiche relative all’energia elettrica destinata agli Stati 

interclusi nel territorio italiano”; 

• non pubblicare il Resoconto di cui al precedente punto fino al termine dei relativi 

seguiti come dettagliati nel seguito, limitandosi a trasmetterlo ai soggetti a vario titolo 

coinvolti; 

• ordinare ad Areti S.p.A. (di seguito: Areti) di: 

− porre in essere tempestivamente tutte le azioni necessarie per disporre dei dati di 

misura dell’energia elettrica ceduta allo Stato Città del Vaticano per il tramite 

dei punti di interconnessione, trasmettendoli a Terna in applicazione della 

regolazione vigente e dandone evidenza all’Autorità; 

− definire il punto di esportazione relativo alla frontiera elettrica con lo Stato Città 

del Vaticano, affinché sia aderente all’articolo 9 dell’Allegato A alla 

deliberazione 111/06, dandone evidenza a Terna e all’Autorità. Tale punto di 

esportazione assume rilievo ai fini dell’identificazione, da parte di Terna, del 

corrispondente punto di dispacciamento di esportazione relativo alla frontiera 

elettrica con lo Stato Città del Vaticano, nel rispetto dell’articolo 10, comma 

10.12, dell’Allegato A alla deliberazione 111/06; 

• ordinare ad Acea Energia di porre in essere tempestivamente tutte le azioni necessarie 

per applicare la regolazione vigente in merito alle modalità di approvvigionamento 

dell’energia elettrica destinata allo Stato Città del Vaticano, dandone evidenza 

all’Autorità, e in particolare associare al punto di dispacciamento di cui al precedente 

alinea i corrispondenti programmi di prelievo, regolando gli sbilanciamenti effettivi 
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sulla base dei prezzi di cui all’articolo 40, comma 40.4, dell’Allegato A alla 

deliberazione 111/06; 

• dare mandato a Terna, alle imprese distributrici competenti e a CSEA di effettuare i 

ricalcoli con le modalità dettagliate nel paragrafo 3.4 del Resoconto, dando 

comunicazione dei risultati ottenuti anche all’Autorità;  

• prevedere che l’effettiva regolazione economica delle partite di conguaglio derivante 

dai ricalcoli di cui al precedente punto sia disposta con successivo provvedimento; 

• dare mandato al Direttore della Direzione Sanzioni e Impegni dell’Autorità per gli 

atti conseguenti alle evidenze riscontrate nell’ambito della presente istruttoria 

conoscitiva e descritte nel Resoconto;  

• dare mandato al Direttore della Direzione Mercati Energetici e Sostenibilità 

Ambientale dell’Autorità con il supporto del Direttore della Direzione Infrastrutture 

Energia e Unbundling e del Responsabile dell’Ufficio Speciale Regolazione Euro-

Unitaria dell’Autorità per la predisposizione, anche tenendo conto degli elementi resi 

disponibili nel corso dell’istruttoria conoscitiva, di un documento per la 

consultazione finalizzato a presentare gli orientamenti dell’Autorità in merito alla 

revisione del quadro regolatorio relativo all’approvvigionamento e alla cessione 

dell’energia elettrica agli Stati interclusi nel territorio italiano, ivi inclusa l’eventuale 

applicazione dei corrispettivi di dispacciamento (o parte di essi) nonché delle tariffe 

a copertura dei costi di trasmissione e di distribuzione dell’energia elettrica; 

• prevedere che venga valutata la possibilità di estendere la revisione del quadro 

regolatorio di cui al precedente punto ad altre interconnessioni con la rete elettrica 

italiana che presentano caratteristiche simili a quelle afferenti agli Stati interclusi  

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di chiudere l’istruttoria conoscitiva avviata con la deliberazione 58/2019/E/eel, 

approvando il documento “Resoconto dell’istruttoria conoscitiva in merito alla 

regolazione delle partite economiche relative all’energia elettrica destinata agli Stati 

interclusi nel territorio italiano”, allegato alla presente deliberazione (Allegato A) di 

cui forma parte integrante e sostanziale; 

2. di ordinare ad Areti di: 

− porre in essere tempestivamente, e comunque entro la fine del 2019, tutte le 

azioni necessarie per disporre dei dati di misura dell’energia elettrica ceduta allo 

Stato Città del Vaticano per il tramite dei punti di interconnessione, 

trasmettendoli a Terna in applicazione della regolazione vigente e dandone 

evidenza all’Autorità; 

− definire tempestivamente, e comunque entro la fine del 2019, il punto di 

esportazione relativo alla frontiera elettrica con lo Stato Città del Vaticano, 

affinché sia aderente all’articolo 9 dell’Allegato A alla deliberazione 111/06, 

dandone evidenza a Terna e all’Autorità. Tale punto di esportazione assume 

rilievo ai fini dell’identificazione, da parte di Terna, del corrispondente punto di 
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dispacciamento di esportazione relativo alla frontiera elettrica con lo Stato Città 

del Vaticano, nel rispetto dell’articolo 10, comma 10.12, dell’Allegato A alla 

deliberazione 111/06; 

3. di ordinare ad Acea Energia di porre in essere tempestivamente, e comunque entro la 

fine del 2019, tutte le azioni necessarie per applicare la regolazione vigente in merito 

alle modalità di approvvigionamento dell’energia elettrica destinata allo Stato Città 

del Vaticano, dandone evidenza all’Autorità, e in particolare associare al punto di 

dispacciamento di cui al precedente alinea i corrispondenti programmi di prelievo, 

regolando gli sbilanciamenti effettivi sulla base dei prezzi di cui all’articolo 40, 

comma 40.4, dell’Allegato A alla deliberazione 111/06; 

4. di dare mandato a Terna, alle imprese distributrici competenti e a CSEA di effettuare 

i ricalcoli con le modalità dettagliate nel paragrafo 3.4 del Resoconto, dando 

comunicazione dei risultati ottenuti anche all’Autorità;  

5. di dare mandato al Direttore della Direzione Sanzioni e Impegni dell’Autorità per gli 

atti conseguenti alle evidenze riscontrate nell’ambito della presente istruttoria 

conoscitiva e descritte nel Resoconto; 

6. di dare mandato al Direttore della Direzione Mercati Energetici e Sostenibilità 

Ambientale dell’Autorità con il supporto del Direttore della Direzione Infrastrutture 

Energia e Unbundling dell’Autorità e del Responsabile dell’Ufficio Speciale 

Regolazione Euro-Unitaria per la predisposizione, anche tenendo conto degli 

elementi resi disponibili nel corso dell’istruttoria conoscitiva, di un documento per 

la consultazione finalizzato a presentare gli orientamenti dell’Autorità in merito alla 

revisione del quadro regolatorio relativo all’approvvigionamento e alla cessione 

dell’energia elettrica agli Stati interclusi nel territorio italiano, ivi inclusa l’eventuale 

applicazione dei corrispettivi di dispacciamento (o parte di essi) nonché delle tariffe 

a copertura dei costi di trasmissione e di distribuzione dell’energia elettrica; 

7. di prevedere che venga valutata la possibilità di estendere la revisione del quadro 

regolatorio di cui al precedente punto ad altre interconnessioni con la rete elettrica 

italiana che presentano caratteristiche simili a quelle afferenti agli Stati interclusi; 

8. di trasmettere al Ministro dello Sviluppo Economico, a Terna S.p.A. e a CSEA il 

presente provvedimento comprensivo dell’Allegato A; 

9. di trasmettere ad Acea Energia S.p.A. e ad Areti S.p.A. il presente provvedimento 

comprensivo delle sole parti dell’Allegato A di competenza; 

10. di trasmettere a Enel Global Trading S.p.A. il presente provvedimento comprensivo 

delle sole parti dell’Allegato A di competenza; 

11. di pubblicare l’Allegato A al presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 

www.arera.it al termine dei seguiti di cui al punto 5. 

 

 

26 novembre 2019  IL PRESIDENTE 
 Stefano Besseghini 

 
 

http://www.arera.it/

